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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

NUMERO 5 DEL 20-03-2019

OCGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - ALIQUOTE Ilr{U E TASI PER L'ANNO
2019 - CONFERMA

L'anno 2019 il giomo 20 del mese di Marzo alle ore 18ì25, nella sala delle adunanze consiliari del Comune
suddetto, alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiliari a

norma di leggc, risultano all'appello nominale:

Comunale Presente

Comunale

Comunale l'resente
iere Comunalc

Consigliere Comunale

Consisliere CÒmùnale

Consigliere Comunale

Consigliere Comunalc

ConsigÌicrc Comunale

Comunalc

Risùltato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il sig. FIORETTI LORETO. Assiste
il Segretario Comunale Dr. Zotti Michele. I Consiglieri Ascani, Petronie Bonifazi sono asscnti giustificati.
Vengono dal Sig. Prcsidente. nom,nili )§rularori i sig.ri:

FIORETTI LORETO

DI GIOIA FABIO I Consiglie

ASCANI LUCA I Consiglic

GALEAZZI ROBERTO Consiglìe

PETRONI GÌANIRANCE§Co Consi!

GRECHI GIAMPAOLO
FRA.NCUCCI MARSTLIO

SERAIINI ROBERTO

CESANI ENRICO

MARCUCCI LUCA
BONIFAZI SILVIA I Consigliere

Assegnati n. I I lln carica n. l1

Presenti n. 6 lessenn n.5

COMUNE DI ARRONE

PROI/INCIA DI TERNI

Sindaco



IL SINDACO

Espone il presèntè punto all'ordino dèl giorno;

Il Consiglio Comunale

RICHIAMATo l'art. g DLgs. 15 dicembre '1997 n. 446, in materia di approvazione delle lariffe e dei pr€zzi

pubblici, in base al quale «/e Province e i Comuni apTovano le tadtte e i prezzi pubblici ai lini

de 'approvazione delbilancio di previsione»,

RICHIAMATO in talsonso quanto stabilito dal successivo art l,comma169L 27 dicembre 2006 n' 296' il

quate dispone che «gli énti tocali deliberano le lariffo è lè aliquote relative ai tributi di loto compatonza énlto

la data tissata da nome statali pèr la detiberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se

approvate succossivamehle all'inizio dett'esercizio purché ento il lerfiine innanzi ihdicdto, hanno offolto

dat 1" gennaio dell'anno di rifetimento. ln caso cli mancata apqovazione enlrc il suddetlo térrniné, le taitre
e le aliquole si intendono p@rogate di anno in anno»:

VISIO I'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Dìsposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennal6 dello Stato - Legge di stabilita 2014), ilquale dispone che, a docorreré dal '1'gennaio 2014,

è istituita l'imposta unica comunale (lUC), che si basa su dué presupposti impositivi, uno costituito dal
possesso di immobili e collegato alla loro nalura è valore e l'altro collegato all'erogazione e alla faìrizione di

servizicomunali:

CONSIDERATO chè, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell'lmposta municipale

propria (l[/U), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e

di una componente riferita ai servizi, che si articola nèl Tributo per i sèrvizi indivisibili (TASI), a carico sia

dèl possessorè che dell,utilizzatore dell'immobile, e nèlla Tassa sui rifìuti (TARI), destinata a finanziare i

costidel servizio di raccolta è smaltimento dèi rifiuli, a carico dell'utilizzatore;

RITENUTO pertanlo opportuno procedere con una sola dèliberazjone all'adozione delle aliquote e dèlle

lariffe applicabili nel 20'19 nell'ambito dei singoli tributì che costituiscono l'lmposta unica comunale. sulla

base dèlle motivazionì diseguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;

CONSTDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall'art. 1' commi 707 - 7211.27 dicembte 2013

n. 147, l'lmposta municipale proprja (lMtJ) per l'anno 2015 risulta basata su una disciplina sostanzialmenle

analoga a quella de|2014, che prevede:

- la non applicabilitè dell'amposta all'abitazione principale ed alte relative pertinènze, con I'esclusione

degli immobiliad uso abitativo rientranti nella Cat. !,/1, A,/8 ed tug:

- la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiliari equiparate all'abitazione
principale, tra cui in particolare la previsione del comodato d'uso gratuito a favore di parenli enlro ìl

primo grado in linea retta;

- l'esenzione dei fabbricati strumentali all'attivita agricola e la riduzione dèl moltiplicatorè pér la

determinazione del valore imponibile dei teneni agricoli, che peraltro non rilovano per qu€sto Comune

in cuitalitipologie di immobili risultano es€nti per legge ( terreni montani ) ;

- ta spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel

gruppo catastale D. sulla baso dell'aliquota standard dello 0,76 pèr cento, con possibilita per il Comune

ài aumentare sino a 0,3 punti percentualitale aliquota, introdolta dall'art. '1, comma 380 L. 24 dicembre

2012 n.228',

coNSIDERATo chè, nella determinazione delle aliquote IMU 2019 si dovra tenere contodella nocossita

di affìancare alle aliquote llVU quèlle della TASI, in considerazione della disposizione dettata dall'art. 1,

commi 640 e 677 L. 14712013, ìn base al quale l'aliquota massima complessiva dell'lMU e della TASI non

può superare I'aliquota massima consèntita dalla legge statale per l'lMU al 31 dicembrè 2014, fissata al

10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologìè di immobile;



RITENUTO, quindi, nelle more dell'adoziono di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di lmposta
unica comunale, di poter procedere all'approvaziono delle aliquote IMU relative allanno 20'18, nell'ambito
del relativo bilancio di previsione, sulla base d€lle disposizioni normative attualmente vigenti, confermando
le aliquote delabèrate nell'anno 2018 come nel prospetto di seguito indicate:

lmposta municipals propria (lMU)

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. tu1,
ÉJ8 e A./9 e relative pertinenze, così come defìnite
dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/201 1, convertito in L.
214t2011

6 per mille

Aliquota per tutti gli altrifabbricatied aree edifìcabili 10,6 per mille

Aliquota per fabbricati produttivi di Cat. D 10,6 per mille dicui 7,6 riservato allo Stalo

di confermare, con riferimento all'esercizio llnanziario 2018. la dotraziono per abitazion€ principale,
applicabile esclusivamente alle abitazionidi Cat. ÉJ1, A./8 e A/9 ed agli eventuali immobili daedilizia
residenziale pubblica.

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo pe. i sBrvizl indivlsiblll (TASI), l'arl. 1, comma 669 L.
14712013 prevede che il presupposto impositivo è il possesso o la detenzione a qualsiasititolo di fabbricali,
ivi compresa Iabitazione principale come defìnila ai fìnr dell'imposta municipale propria, di aree scoperle
nonché di quelle edifìcabali, a qualsiasi uso adibiti;

CONSIDERATO che I'art. '1, comma 675 L. 14712013 ptevede che la base imponibile della TASI sia quella
prevista per I'applicazaone dell'lMU;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 1, commi 676 e 677 L. 14712013, l'aliquota di base della TASI è pari
all''l per mille, mentre per il 2018 l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mjlle;

CONSIDERATO che, a fronte della previsjone dèttata dallo stesso comma 676, sècondo cui il Comune può
ridurre l'aliquota minima lìno all'azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilita di introdurre aliquote
inferiori all'1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologiè di immobili, in conformità con quanto
previslo dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione
del settore di atlivita nonché della lipologia e della destinazione degli immobili;

CONSIDERATO che nella determinazìone delle aliquote lN4tJ 20'19 si dovra tenere conto della necessità di
affiancarè alle aliquote ll\,,|U quellè dèlla TASI, in considerazione della disposizjone dettata dall'art. t,
commi 640 e 677 l. 14712013 in base al quale l'aliquola massima complessiva a dell'lMu e della TAS|
non può superare l'aliquota massima consentita dalla leggo statale per l'l[4LJ al 31 dicembre 2013,Iìssata
al 10,6 per mille e ad alke minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 678 L- 14712013 prèvede cho per i fabbricati rìrrali ad uso slrumentate
di cui all'arl. 13, comma A D.L. 20112011, convortito in L. 21412013, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è successive modificazioni, Ialiquota massima della TASI non può comunque
eccedere il limite dell'1 pèr mille;

CONSIDERATO che, nell'ambito della TASI, l'art. '1, comma 681 L. 14712013 $evede che, net caso in cui
l'unita immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare dol diritto reale sull'unità immobiliare,
quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione tribularia, rimellendo al Comune la
determinazione della quola di imposta dovuta dall'occupante in misura compresa fra il 10 e il 30 per cento
dell'ammontare complessivo della TASI dovuta:


